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L Duca di Fendome, che gli dutori della Sto-
ria Universale han chiamato prode , ed amabi-
le , nell’ andare a guerreggiare in Ispugna in
favore di Filippo F. avea seco condotti diversi
giovani di distinte famiglie:, che in qualita di
paggi lo seguivano per istruirsi nella carriera
delle armi , e nella speranza di ottener poi col
tempo impieghi nella numerosa armata cola spe-
dita da Luigi X1V. Per altra parte, siccome é
opinione generale , che alla qualita di Paggio
vanno uniti lo spirito, e la scaltrezza, cost il
celebre Sig. Aumer, appoggiato alle premesse
circostanze, ha tessuto il presente ballo, per lo
di cui intreccio , supponendo il Duca di Fendo-
me di ritorno nelle vicinanze di un Fillaggio ,
nel quale dimora una Dama , sua conoscente
ha egli imaginato che venga a visitarla , e che
in tale occasione trovandosi un di lui Paggio
invaghito della nipote di essa, dopo varj curio-
st accidenti , questo col eonsenso ditutti I’ otten-
ga in isposa .

Il Compositore Giuseppe Filla essendo sta-
to incaricato di mettere in iscena il Ballo sud-
detto per la fausta ricorrenza del giorno nate-
lizio di S. 4. R. il Duca di Calabria, ha fai-
to di tutto per ben servire questo rispettabile
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pubblico, e confidando nella sperimentata bonta
dello stesso 'si lunga ottenere quel benigno com-
patimento , che le é stato_accordato per i bal-
h" che precedentemente ha composto , tanto nel-
I" anno scorso Teatrale, che nel corrente in que-
sta Capitale , riprotestandosi .il Villa di conser-
vare per questo sapiente, ed indulgente pubbli-
co il pit profondo rispetto , e la pit “viva, ed
eterna riconoscenza . ) M :

PE N &0 NEEE s

4

11 Duca di Vandome -
© O Sip. Bianchi.
Conte di Muret
Sig. Filla . :
Marimon Colonello-padre di
Sig. Fria.
Vittorio Paggio del Duca
Sig.“ Combis oo
La Sig.» di 5. Angcla
Sig.a De Giorgi.
Elisa di lgi Nipote
8ig.a Turpini .
Ietrillo Molinarvo
Sig. Gambardella .
Rosiva di lui Moglie
Sig. Bondont .
Altri cingue paggi
Sig.a Maurigi , e Sig. Scopa , Paradi-
si, Di Stefano, Di Gennaro.
Contadine , € Contadini
Giardiniere , Servi , Ufliziali
La Musica & stata scrilta appositamente dal
Sig. Maestro dndrea Monteleone , Socio onorario
dell’ Accademia filarmonica di Palermo .
Direttore della Musica, e primo Violino de’
Balli Sig. Nicola Mirabella , Socio onerario del-
I’ Accademia filarmonica di Palermo !
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Amena Campagna presso un Villaggio, chezve-
desi sulla vicina collina . Da un lato palaz- -

z0 della Sig.e di Sant’ Angelo , dall’ altro
viali di alberi , e sedii di mirti. Pl oltre -
dallo stesso lato , molino e casa di Petrillo .

La Signosa_di Sant’ Angelo riceve I’ avviso di
esser  vicino I" arrivo del Duca di Vendome ed 1n
conseguenza ordina de’ preparativi per- riceverlo ;
Elisa legge in disparte un biglietto di Vittorio .
1l Duca accompagnalo da numeroso seguito arriva,
od & ricevuto con festa. Elisa non vedendo Vitto-
vio rimane mesta , ma si rallegra nel vederlo giun-
gere poco dopo portante una bandiera tolta al ne-
mico. Il Duca si congratula con lui, ed il padre
lo abbraccia con gioja . 1l Duca fa delle promoziu-
ni, e rimettendo al Conte di Muaret una nomina
di Tenente Colonnello, la propone alla Signora di
Sant’ Angelo per marito di Elisa. La Zian’ & con-
tenta ma la nipote non pud dissimulare il suo af-

fanno . La Signora di Sant’ Angelo prega il Duca

di accettare una festa campestre , alla quale ordi-
na, che si dia principio. Danzano Vittorio con
Elisa, e gli altri paggi con le Villane. Vittorio
profitta di_questa occasione per chiedere un abboc-
camento ad Elisa , indicandole un Lalcone del Pa-
lazzo. 1 paggi secondano gli amori, ed i progetti
del loro compagno.

La festa & interrotta dall’ arrivodi un Ajutan-
te di Campo il quale reca la notizia ‘clie il “nemi-
co ha assalito gh avampost_i itk Countadini st spa-
ventano ; gli Ulfiziali h rassicutano ; il Duca ordi-
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na @ Mavimon di andare ad as alire il nemico sul
{ianco , Viltorio vuol S(?:gu_i_l'(.ll“ i§lh .]f;idrc'; ma ‘quesli‘
non lo permetic, ed Elisa ne gode. Il Duca preso
concedo dalla. Signora (i Sant’ Angelo, accorda sei.
ore _ai Paggi. per, ‘riposarsi . € ‘sirilira nella  sua
tenda , che poco lontano si ¢ inbelaste, oo
 lntanto, i Paggl, vigitano le provisioni , €
si accingono a Cenare . Vittorio beve alla salute
di Elisa, «d i compagni lo imitano, “hevendo a
uella delle loro compagne:. i Shiad 1
Finita la’ cena, Vittorio per esser pit " vicino
al luogo indicato per. i appuntamento prega 1com-
paguil di far ivi piantarg'la 'lendg'Per lt, poche ore
di riposo concedate dal Duca. 1 Paggl che indovi-
nano il motivo di questa Préglilezi'oue_:di luogo,
acconsentono . Vittorio formandosi un letto delle
handiere tolte al nemico , loro esprime non poter
yiposar meglio che su questi trofel . ' '
1 paggi si addormentan . ‘Vittorio si alza, ed
avvicinatost al balcone, fa il xsegpé convenuto . Eli-
sa gli corrisponde con toccar le corde di nn’ arpa,
¢, poi viene al balcone - Mentre i due amanti si
esprimono . 1 lero, sentimenti amorosi ,. 11 Duca che
ha per costume 1 far egli stesso ogui . sera una
ronda nelle yicinanze del Campo , tratio dal suono
dell’ Arpa , viene in_questo luogo, e stupisce mnel

vedere quiyi piantata_la téhd"aud'e_’ Pag_g_i . Sospettan-

do di qualche intrico , per non compromettere Eli-
sa, conceda il seguito, e per assicurarsi del colpe-

~vole vuol_ entrare nel palazzo, ma Vittorio che si

era,arrampicalo ad un albero per “avvicinarsi - all®
Amante , si_getta a basso’, e fugge . Assicurato dal
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calpestio di esser un Paggio fuggito da quel luogo,

il Duca entra nella tenda , e mettendo la mano:
3 b W ‘A
sul cuore de’ Paggi si accorge dall’ emozione di quel-

lo di Vittorio esser questi il eolpevole , Per rico--
noscerlo poi gli stacca lo spallino, ‘che i Pagei’
portano sull’ umero destro, e si allontana per rzgi
g,l.ungerF il seguito . Vitlorio, che ha indévinata -
Pintenzione del Duca, cerca riparo con togliere a
tutti 1 compagni lo spallino, che poi fa vedere ad
Elisa qual pceno della loro salvezza. :
Intanto la Signora di Sant’ Angelo insospettita
anch’ essa per aver sentito rumore esce , €5l ;:on.'-
ferma nel pensiero di esservi qualche intrigo , nel
vedere la tenda de’ Paggi; uno dei pag 5. I
: ogi ; paggt, la scor-
ge ¢ credendola una giovanetta, corre a lei, e le
giura amore Vittorio profitta di questo momento
per rassicurare Elisa. Due altri Paggi scgtiono P
esempio di lui; la Signora di. Sant"’Angdci ride
del Joro “érrove, si da a conoscere ed i Pagei fug-
ono. Ri il Dy il C . arer.
gono . torna il Duca con il Conte di Muret
La Signora di Sant’Angelo vuol fargli noto uén:
to I'e accadute coi Paggi. 1l Duca e di-ceqch"é
venuto per punirli, della qual risposta essa’ dimo-
stra sorpresa, chiamati i Paggi , la Signora di 8
Ange]g dice al Duca essere tre i colpe%ol'ii del chc-
egli si .sdegna . Velendo poi prima (li‘*tutt; punire
.]l Pagglt_) saltato - dall’ albero, drdina al ‘Conte di
Muret di- far al‘resiafg"quello' di‘essi “che mon ha’
spallino’, “cenno che non si pud " eseguire, percht
t’uth l.Paggl ne mancan® , 1l Duca ride tra se del-
I’ astuzia , ma_simolando’ severith ri mprovéra i Pag-
g d_; esser venuti al suo cospetto senza I’ onorevo-
le flwls-alche li ‘distingue , e li minaccia di castigo
se fra an ora non ritornano con lo spallino . L:




Lo '
Signora® di  Sant’ (A_n_gelo -informata . dell’. avveutura
del. colloquio amoreso di sua .nipote con Vittorio ,
si sdegna ed entra nel _pa]az.zo.-iéeguit}l dal Duca per
andare in traccia di Elisa. Intanto..il Conte di
Muret -vuol Tipetere la minaccia a1 Paggi, ed essi
bhurlansi’ di Jui. PR A TP TN RS
Vittorio racconta aii ¢ompagni, come. egli la
tolto. loro gli - spallini, che vuol restituire., Mma,i
Pagai ricusandoli pensano al momento- di riparare.
Interrotti - nel loro consiglio- dall’ arrivo del. Duca
fuggono . 1t Duca si accorge di, Vittorio , lo chia~
ma, e lo fa venirg a se. Arriva pure la .Signora
i Sant> Angelo con la nipote. 1 due amanti . nell’
incontrarsi non sanno dissimulare il loro amore,
per. la qual. cosa-il Duca, entrando in-sospetto -che
Vittorio sia il paggio innamorato di. Elisa, lo. .in-
terroga. Vittorio gli mostra lo: Spallino .:-
-1l Duca imbarazzato mostra- alle due. Signore
quello che ha tolto al colpevole , e lo ripone. in
tasca . Vittorio con- destrezza. glielo invola. In-
terrogato di nuovo sul nome:del colpevole ricusa
svelarlo , per cui sdegnato il Duca gli ordina di
allontanarsi. Sopraggiunge il .coute di Muret, il
quale divenuto amante .di Elisa- nel.-vederla. . voole
accettarsi che otterrd la di lei mano . Elisa gli di-
chiara che non lo. vuole. La . Zia assicuraia ora
che Elisa ama .uno. dei Paggi si adira. Invitata
anch’ essa a svelar il colpevole, Ehsa nulla rispende.
11 Duca che vuole ad ogni costo scoprirlo, dice al
Coute di Muret di far venire i Paggi. 1 quali con
c gran sorpresa del Duca , compariscono tutti ornati
~del loro Spﬂ“in(} . Chiamato Vittorig il Duca. yuole
. che -mdichi-il Paggio a cui-appartiene lo Spallont
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che ' piti’non“ha ‘trovato in tasca’. Tutti i Paggi'si

presentaio come colpevoli . Quest’ alto generoso pia-
e al ‘Duca, il quule prende ‘Elisa “per uiano; ¢
vuol presentarla-al:Paggio da lei amato per unirla
a’lui. 1 paggi nel ‘congratularsi con Vitterio, sco-
prono esser egli quello amato da Llisa. Mentre 1
due amati ‘gettansi~ai”piedi: deél' Duca ;" che' sembra
sdegnarsi’, un suono d1 vittoria interrompe I azione:.

> Marimon ,-'réspinlo if némico; viene a render
conto al Duca dell’ operato. 1l Duca lo ringraaia,
e gli mostra il figlio arrestato per aver - mancato
alla buona condotta . Marimon fa.1 pil amari rim-
proveri a Vittorio, e gh ordina di- allontanarsi .
1l Duca in fine , credendo Viltorio abbastanza pu-
nito , intercede  per lui presse di Marimon . Lo

stesso conte di Muret ha la generosité di concorre-

re ad ottenergli' il ‘perdono , e la mano di Elisa.

‘U Prode Guerriero, e la Signora di Sant’ Angelo
‘danno-1l" loro -consense’. :

II' Duca vuole che si festeggi I’ unione nel

campo ; dove tutti lo: seguono .

Padiglione del Puca 4i ¥ eﬁdome, che aprendosi

lascia vedere parte del campo Francese .

11 Duca entra accompagnato dalla Signora dir

Sant’ Angelo , dagli Sposi, e da Marimon . Un Uffi-
gziale fa noto al Duca di esser venuti al Campo molti

-Contadiui’, 1 quali domandano il permesso di pren-
‘der parte alla festa . 1l Duca nel concederlo. ordi-
‘na. che si apra il Padiglione, al di-1a ‘del quale
.wedonsi’i soldati francesi, che tutti esultanti della
“obtenata vittoria ,: hauno intrecciato con “fronde, e
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fiori le iniziali de’ nomi del Re , e della Regina di
Spagna, Nipote del Joro Augusto Monarca , J im-
mortale Luig‘i chimquartq A :
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